Viaggio nelle Repubbliche Baltiche
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INTRODUZIONE

L

’Estonia, la Lituania e la Lettonia sono tre paesi piccoli ma di grande interesse. La loro storia narra di lotte secolari per affermare le proprie identità etniche, che oggi risplendono luminose. Considerate per decenni staterelli ai margini del mar Baltico apparvero all’improvviso sulla scena internazionale alla fine degli anni ’80, quando svolsero un ruolo importante nello smembramento dell’Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche (URSS) di cui erano stati membri riluttanti fin dagli anni ’40. Prima di allora, per la maggior parte delle persone, non erano altro che luoghi quasi leggendari che esistevano soltanto nei vecchi atlanti geografici o nella raccolta di francobolli del nonno.

Nel giro di un decennio, questi paesi baltici orgogliosi della loro indipendenza si sono liberati del retaggio sovietico e dei tormenti post-comunisti e ora guardano verso un futuro saldamente collocato in Europa.

Il 16 aprile 2003 hanno firmato la Dichiarazione di Atene che sancirà l’ingresso a pieno titolo di tutti e tre paesi nell’Unione Europea entro il 1 maggio 2004, risolvendo così il vecchio problema d’identità culturale che li ha ossessionati per secoli. Nel frattempo il viaggiatore può apprezzare la posizione suggestiva di questi paesi ai margini dell’Europa incuneati tra la Scandinavia, l’Europa centrale e la parte restante dell’ex Unione Sovietica.

Strade lastricate con ciottoli, minuscole case dipinte a colori vivaci e tre Città Vecchie d’epoca medievale che per la loro importanza storica, l’UNESCO ha dichiarato Patrimonio dell’Umanità, contribuiscono al fascino seducente delle tre repubbliche baltiche e delle loro capitali. Tallin la città più settentrionale, è un’incantevole mescolanza di guglie e torrette che si riflettono nelle bianche notti estive e nelle scintillanti acque di una baia confluisce nel Golfo di Finlandia, innumerevoli isolette orlano il litorale della città, e Helsinki si può raggiungere con una breve traversata in traghetto. A Vilnius, capitale della Lituania, lo splendore del passato polacco fa capolino dalle vie della bella città vecchia – la più grande dell’Europa orientale e decantata come la “nuova Praga” da chiunque n’abbia esplorato il meraviglioso patrimonio artistico. Il profilo di Riga- la capitale della Lettonia – sfoggia la migliore collezione al mondo di edifici art-nouveau, un mercato allestito negli hangar degli Zeppelin della prima guerra mondiale. Non appena ci si lascia alle spalle queste belle città, il paesaggio baltico riserva molte sorprese. Nonostante la mancanza di scorci spettacolari, possiede una sua bellezza dolce e ondulata che seduce e affascina il viaggiatore che decide di scoprirne la natura. Estoni, lettoni e lituani hanno le proprie radici nelle campagne e qui, in una miriade di paesaggi sempre mutevoli – sabbia, mare, paludi, acquitrini, delta ci sono nazioni con proprie radici, lingue e tradizioni. Dietro ogni castello, ogni costume tipico, ogni foresta e ogni lago si celano interi capitoli di storia e una miriade di leggende e miti poco conosciuti. 

Altrettanto affascinante da osservare è il rapido cambiamento che ha trasformato l’Estonia, la Lituania e la Lettonia. Sebbene l’indipendenza abbia favorito nuove opportunità per le persone dotate di talento e di spirito d’iniziativa, la vita è ancora per molta gente ancora più dura di quanto non fosse durante il regime sovietico. Il costo della vita ha raggiunto i livelli europei ma gli anziani vivono con una pensione mensile di circa euro 100 e, in tutti e tre i paesi il salario medio è di euro 300. Tetri condomini e sudice fabbriche dell’era sovietica deturpano i sobborghi delle città e restano aperte le ferite inflitte all’armonia sociale da parte di un regime che ha sempre cercato di creare divisioni per indebolire lo spirito d’iniziativa e dalla massiccia immigrazione proveniente dalla Russia.

Eppure nessuno si è ribellato ai cambiamenti portati dai governi indipendenti che si sono succeduti perché le popolazioni baltiche hanno ritrovato la speranza. I pensionati impoveriti sanno che nella nuova Europa i loro nipoti avranno una vita dieci volte migliore della loro. Ed è per questa ragione che hanno accolto con gioia la libertà per la quale, insieme a molti altri, hanno lottato così duramente.

* STORIA *

Durante il dominio sovietico le popolazioni baltiche non persero mai la speranza di essere un giorno libere. Verso la fine degli anni ’80 il leader sovietico Michail Gorbaciov inaugurò nell’URSS la glasnost (trasparenza) e la perestroika (ricostruzione). Negli stati baltici l’amarezza repressa uscì allo scoperto e le emozioni nazionali ebbero piena espressione in dimostrazioni di massa per ottenere l’autonomia.

Nel marzo del 1988 alcuni membri del governo lettone scesero in piazza insieme alla gente comune per commemorare le vittime delle deportazioni di massa messe in atto da Stalin. In Estonia un’immensa folla si radunò per cantare le canzoni nazionalistiche che erano state proibite dal regime sovietico e per dar voce al profondo desiderio di libertà in quella che passò alla storia come la Rivoluzione del canto.

I fronti popolari, che si erano formati in ciascuna repubblica per chiedere riforme democratiche, ottennero grande consenso popolare e i partiti comunisti locali si unirono a essi. Il fronte popolare dell’Estonia che contava 300.000 membri al suo primo congresso che si svolse nell’ottobre del 1988 chiese l’autonomia dell’Estonia, la democrazia e la fine dell’immigrazione russa Il 23 agosto 1989 circa due milioni di persone formarono una catena umana che si estendeva da Tallin a Vilnius, chiedendo la secessione. Nel novembre dello stesso anno, Mosca concesse l’autonomia economica alle tre repubbliche. La Lituania, con coraggio legalizzò i partiti non comunisti seguita dall’Estonia e dalla Lettonia. Nel gennaio del 1990 quando Gorbaciov visitò Vilnius lo accolse una folla favorevole all’indipendenza. L’11 marzo la Lituania si dichiarò repubblica indipendente. Mosca rispose con una serie di manovre militari intimidatorie a Vilnius che si protrassero per settimane, quindi impose un embargo alla Lituania, tagliando i rifornimenti di combustibile. La situazione tornò alla normalità dopo due mesi e mezzo quando il parlamento lituano acconsentì ad una moratoria di 100 giorni sulla dichiarazione d’indipendenza in cambio di negoziati. L’Estonia e la Lettonia seguirono un percorso simile, ma agirono con maggiore cautele dichiarando un periodo di transizione prima di negoziare l’indipendenza totale. Nel gennaio del 1991 le truppe sovietiche e la polizia paramilitare occupano e prendono d’assalto alcuni edifici strategici a Vilnius e a Riga. Tredici persone rimangono uccise e i feriti a centinaia. I parlamenti di entrambe le città rimangono barricati, la gente mantenne la calma; Mosca fu criticata dal mondo occidentale per la violenza dimostrata e la minaccia immediata si placò. Nei referendum che si svolsero a febbraio e a marzo del 1991 nei tre paesi, la stragrande maggioranza degli elettori votò a favore della secessione dall’URSS. La situazione muta radicalmente con il tentato colpo di stato contro Gorbaciov messo in atto il 19 agosto 1991 a Mosca. L’Estonia dichiara la piena indipendenza il 20 agosto, la Lettonia il 21 agosto (la Lituania lo aveva già fatto nel marzo del 1990). Il mondo occidentale riconosce l’indipendenza delle tre repubbliche baltiche, l’URSS segue l’esempio il 6 settembre 1991. Il 17 settembre del 1991, le tre repubbliche baltiche entrano a far parte delle Nazioni Unite.

* IL CLIMA *

Il clima baltico è temperato, ma tendente al freddo e all’umidità. Da maggio a settembre, la temperatura massima oscilla tra i 14°C e i 22°C. Se il termometro raggiunge punte massime di 22°C fa insolitamente caldo. Luglio e Agosto, i mesi più caldi, sono anche piovosi, con giornate di precipitazioni persistenti. A queste latitudini nordiche le giornate sono lunghe in estate, con 19 ore di luce in piena estate in Estonia. 

* INGRESSO NELL’UNIONE EUROPEA *

La spinta politica determinante dei paesi baltici è l’adesione all’Unione Europea nel maggio del 2004, un passo che porterà enormi benefici finanziari alla regione. Nonostante queste premesse la gente comune vive nell’opprimente timore che i prezzi al consumo possano salire alle stelle. I tre paesi hanno presentato la loro candidatura nel 1995e i negoziati sono cominciati tre anni dopo. L’adeguamento della legislazione locale alle direttive dell’Unione è stata un’impresa di vasta portata: era necessario soddisfare le richieste contenute in trentuno capitoli che affrontano di tutto, dall’agricoltura ai trasporti e all’istruzione, dall’energia all’industria; la premessa di base era che i tre paesi aderissero alla legge comunitaria. A metà del 2003 i tre stati avevano chiuso i 31 capitoli aperti dai negoziati dichiarandosi pronti all’ingresso all’’UE. 

Dei dieci paesi che sono recentemente entrati nell’UE, quelli baltici sono tra i più poveri. I paesi candidati possono adottare l’euro dopo due anni dall’ingresso formale nell’UE anche se date le rigide normative economiche è possibile che le tre repubbliche debbano mantenere le loro rispettive monete nazionali fin oltre il 2006.

I L  V I A G G I O

-VISTI E DOCUMENTI-

Occorre il passaporto senza obbligo del visto ma nell’ attesa dell’entrata dei tre paesi nella CEE dovrebbe bastare la carta d’identità, per i minori di anni 14 è valido il documento rilasciato dalle locali Questure. 

-VALICHI DI FRONTIERA-

Ultimamente le frontiere baltiche possono causare qualche problema. Gli autobus hanno la precedenza sui veicoli privati e passano subito. Code chilometriche di autocarri si potranno vedere arrivando ai posti di frontiera, ma ci sono code separate per auto ed autocarri. L’intera procedura non dovrebbe richiedere più di 30 minuti. Alle frontiere lettoni e lituane ci saranno un gran numero di timbri apposti su di un  foglio che sarà consegnato da una guardia in entrata nella zona di confine e che si dovrà riconsegnare ad un’altra guardia all’uscita; una procedura complicata quanto inutile (Non si capisce bene quale sia la logica di questa procedura).

-DOCUMENTI PER IL CAMPER-

Servirà esibire il libretto di circolazione e la patente di guida. In tutti e tre Stati è obbligatoria l’assicurazione contro i sinistri. La Carta Verde è valida in Estonia e in Lettonia (a condizione che il documento menzioni questi paesi), mentre per la Lituania si dovrà stipulare alla frontiera un’assicurazione speciale.

- NORME DI CIRCOLAZIONE-

La cintura di sicurezza è obbligatoria per il conducente e i passeggeri seduti davanti.

Si devono utilizzare i fari anabbaglianti anche durante il giorno, sia in città, sia fuori.
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(Nota Bene: il numero in parentesi quadra serve ad individuare la località sulla cartina)

km. 0

Partenza da San Vitaliano [1] per il valico del Tarvisio: autostrada per Roma – Firenze – Bologna – Ferrara – Venezia – Udine – Tarvisio [2]
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Km. 939
INGRESSO IN AUSTRIA
autostrada per Graz – Vienna

Km. 1386
INGRESSO REPUBBLICA CECA
Km. 1437
Brno - seconda città del paese, è dominata dalla fortezza dello Spilberk, la lugubre prigione asburgica dove furono rinchiusi Pellico e Maroncelli. Tra i maggiori edifici si segnalano il Municipio Vecchio, la cattedrale dei Santi Pietro e Paolo, neogotica all’esterno e di forme barocche all’interno, la chiesa e il convento dei Cappuccini, La bella piazza della Libertà, triangolare e circondata da edifici ottocenteschi, è il fulcro della vita cittadina.

Km. 1512
Olomuc – La città fu la capitale della Moravia fino al 1641. Resti del castello feudale, il maestoso duomo di San Venceslao con due torri neogotiche e il Palazzo Comunale evocano il passato medievale. Le sei splendide fontane barocche, i numerosi palazzi nobiliari, la chiesa della madonna della Neve e di Santa Chiara costituiscono il più bell’esempio di stile barocco della Repubblica Ceca dopo Praga.

Km. 1616
INGRESSO IN POLONIA
Km. 1771
Czestochowa – E’ il più famoso santuario della Polonia situato sulla collina di Jasna Gora,  visitato ogni anno da innumerevoli pellegrini provenienti da tutta la Polonia e dall’estero che venerano un’immagine miracolosa della Madonna Nera. I luoghi di culto sono protetti da mura di cinta che offrono bei punti panoramici.

Km. 1990
Varsavia [1] – Capitale della Polonia. La città vecchia sulla Vistola, doviziosamente ricostruita, ha nel castello rinascimentale, con i suoi suntuosi appartamenti reali e nella quadrata piazza del mercato vecchio il punto di partenza della lunga strada reale che conduce, alla magnifica residenza di Wilanow. Palazzi neoclassici, la chiesa barocca delle Visitandone e quella di Santa Croce, dove in un’urna si conserva il cuore di Chopin, il Teatro, il Parco Sassone e il gigantesco Palazzo della cultura, alto 230 metri, simbolo dei quarant’anni di socialismo reali vissuti dal paese, sono solo alcuni dei monumenti più significativi della città
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Km. 2210
Mikolajki [2] – Detta la “Venezia della Masuria”. Centro turistico e porto di partenza dei battelli che fanno il giro dei laghi

Km. 2246
Gizycko [3] – Centro del “paese dei grandi laghi” sorge su un istmo fra i laghi Mamry e Niegocin. La città occupa una posizione strategicamente importante, a difesa dello stretto passaggio fra i due specchi d’acqua. Qui fu costruita nel sec. XIV una fortezza dell’ordine dei cavalieri teutonici.

Km. 2340
Suwalki [4] – 

Km. 2386 
Ingresso in Lituania

KM. 2386
FRONTIERA LITUANA
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Km. 2392 
LAZDIJAI [1] è il paese d’ingresso in Lituania provenendo dalla Polonia.

Km. 2436
ALYTUS [2] località di solo transito non ha alcun interesse turistico.

Km. 2514 
TRAKAI [3] L’antica capitale del Granducato di Lituania sorge su di una penisola al centro di un sistema di laghi, ubicazione che garantiva una difesa naturale contro gli assedi. Il castello medievale di aspetto fiabesco.

Costruito in mattoni rossi fu addirittura edificato su di un’isola, ma questo non ha impedito l’odierna invasione di turisti, che vi accedono tramite una serie di comode passerelle. Il maniero si inserisce a meraviglia nella suggestiva cornice ambientale. Intorno al castello una miriade di bancarelle con oggetti in ambra, merletti e maglieria tradizionale: Nel poco lontano paese, lungo la via principale la Karaimu Gatvè, sono allineate variopinte casette di legno. A Trakai vive fin dal trecento una piccola comunità di Karaimi, genti di origine turca e di religione affine a quella ebraica: si può visitare il loro tempio, detto Kinesè e il piccolo museo dedicato alla loro cultura e alle loro tradizioni.

Km. 2541 
VILNIUS [4] la capitale è una città cosmopolita, abituata ad essere contaminata da popolazioni, cultura e religioni diverse. Tramite la porta dell’Aurora, la più antica e meglio conservata, si accede al centro storico della città inserito dall’UNESCO come patrimonio da salvare. Dalla sommità del castello del Granduca si può ammirare il suo fitto tessuto medievale, ricchissimo di monumenti civili e religiosi, tra i quali spiccano la chiesa barocca di Santa Teresa, le cinquecentesche chiese gotiche di Sant’Anna  e dei Bernardini, il complesso dell’antica Università , la chiesa dei santi Pietro e Paolo: Vilnius è una delle più importanti “patrie” degli ebrei prima della seconda guerra mondiale: del vecchio ghetto rimangono solo poche tracce e ricordi. Notevolissima l’offerta culturale, distribuita tra musei, gallerie, teatri (curioso quello della marionetta) e festival, soprattutto musicali. Vilnius è una città ordinata , pulita con eleganti negozi, bar e birrerie con tavoli all’aperto e tanto verde disseminato su tutto il territorio urbano, non ha nulla di diverso da qualsiasi altra città europea. Nelle vicinanze di Vilnius si colloca il centro geografico dell’Europa, supponendo di tracciare due linee che congiungono la Scozia con il Caucaso e Gibilterra con gli Urali. 
km. 2585
PANERIAI [5] a 10 Km dal centro di Vilnius. Più di 100.000 ebrei  sono stati sterminati in questa foresta tra il luglio del 1941 e il luglio del 1944. L’entrata della foresta è segnato da un memoriale. Un sentiero scende al piccolo ma impressionante Museo Paneriai
km. 2660
RUMSISKES [6] 20 Km prima di Kaunas da non perdere la visita al Museo dell’Abitazione Lituana, un viaggio nel tempo, esposizione a cielo aperto dove interi villaggi sono stati ricostruiti e accanto alle antiche abitazioni rurali si trovano fattorie , chiese e mulini a vento. Si può entrare anche in camper pagando un supplemento perché il percorso da fare è lungo 6 Km.

KM. 2686
PAZAISLIS [7] si raggiunge con una breve deviazione che porta sulle rive del lago artificiale Kauno Marios, dove sorge il maestoso monastero camaldolese in stile barocco. La maggiore attrattiva è la chiesa con la sua cupola alta 50 metri e i suoi suntuosi interni in stile veneziano realizzati con marmo rosa e nero.
KM. 2704
KAUNAS [8] seconda città lituana di cui è stata la capitale negli anni venti e trenta, incarna lo spirito e la storia lituana, contrapponendosi in tal modo alla multiculturale Vilnius. Nel centro storico, che domina la confluenza dei due fiumi sulle cui rive la città si estende, sono da visitare il bianco Municipio cinquecentesco con l’alta torre detta “cigno bianco”, la Basilica gotica in mattoni e alcuni bei palazzi, uno dei quali ospita il museo di storia della medicina e della farmacia. Un lungo viale collega la città vecchia a quella nuova che ha subito un notevole impulso a partire dall’ottocento. Il Nono Forte fu costruito sul finire del XIX sec. Per fortificare i confini dell’impero zarista. Durante la seconda guerra mondiale i nazisti lo trasformarono in un campo di sterminio, dove furono massacrati 80.000 persone, fra cui gran parte della popolazione ebraica di Kaunas. Più tardi fu utilizzato come prigione e come luogo di esecuzioni dagli scagnozzi di Stalin. Alcune sculture indicano il punto in cui si trova la fossa comune. Il museo documenta gli orrori commessi dai nazisti e reperti relativi alle atrocità perpretate dai sovietici contro i lituani.

KM. 2919 KLAIPEDA [9] città portuale è la via d’accesso alla lussureggiante bellezza naturale della Penisola  Curlandese. Gran parte del suo centro storico fu distrutto durante la seconda guerra mondiale ma la parte vecchia della città è stata ricostruita e presenta parecchi monumenti di epoca medievale. Numerosi i musei tra i quali quello più curioso quello dell’orologio.


IMBARCO PER SMILTYNE PENISOLA DI NERINGA la traversata dura 5 minuti. E’ costituita da una lunga lingua sabbiosa con cinque villaggi. Essendo costituita da sabbia in continuo movimento, questo prezioso tesoro naturale modellato dai venti e dal mare è molto fragile poiché le dune scivolano sempre più verso il mare, si teme che nel giro di due secoli la penisola possa scomparire.

KM. 2924 SMILTYNE [10] si trova a brevissima distanza da Klaipeda, al di la dello stretto. Una volta sbarcati si potrà visitare uno dei migliori scenari naturali, composto da spiagge, alte dune e pinete, oltre a varie mostre e musei. La maggiore attrattiva oltre alla spiaggia per i nudisti, è il Museo Navale, Acquario e Delfinario ospitato in un forte costruito dall’esercito prussiano: esibizioni di leoni marini, di delfini dal naso di bottiglia.

KM. 2942 JUODKRANTE [11] in questo punto la penisola è larga solo 1, 5 km. Da non perdere la collina delle streghe, museo all’aperto  di fantastiche e grottesche figure del folklore lituano scolpite  in legno, dove si passa dalla favola all’incubo. Una pista ciclabile costiera conduce da Juodkrante a Nida. I primi 2 km sono fiancheggiati da sculture realizzate per il Simposio Internazionale delle Sculture intitolato “Terra e Acqua”. Prima di Nida si trovano due piccoli villaggi raggiungibili per strade secondarie
KM. 2958 PERVALKA e PREILA [12] nelle vicinanze si trova la duna di Vecekrugas, la più alta della penisola con i suoi 67, 2 metri ed è ricoperta di pini

KM. 2974 NIDA [13] è un’incantevole villaggio di pescatori circondato da uno splendido paesaggio. Circondata da spiagge di sabbia bianca, è il punto di partenza per le escursioni alle grandi dune bianche che formano il sahara lituano. Si raggiungono in 15 minuti a piedi lungo un percorso attrezzato nella pineta, abbastanza difficoltoso l’ultimo tratto per la presenza di una scalinata che non finisce mai e che porta alla sommità della duna: è alta circa 52 metri ed offre una veduta mozzafiato delle dune circostanti.

A questo punto si ritorna indietro e ci si imbarca di nuovo per Klaipeda proseguendo verso nord per raggiungere 

KM. 3046 KRETINGA [15] è conosciuta per il Palazzo e il Giardino d’Inverno. Non lontano dal palazzoni trovano le rovine di un monastero francescano distrutto durante la seconda guerra mondiale e mai più ricostruito e la chiesa dell’Annunciazione. Ritorno sulla A11 per il confine con la Lettonia.
KM. 3058 PALANGA [14] è una piccola località di villeggiatura con doppia personalità: è un tranquillo paradiso per i pensionati d’inverno e un posto con una movimentata vita notturna d’estate. Nei mesi d’estate la sua spiaggia di 10 km attira numerosi turisti. E’ la capitale dell’ambra ed è consigliabile tuffarsi sulle bancarelle stracolme di oggetti in ambra, i più belli e a prezzi migliori. 

KM. 3076 FRONTIERA LETTONE
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KM. 3093 PAPE [1] è un tranquillo villaggio incuneato tra il lago Pape e il mare: qui ci sono cavalli allo stato brado e un museo all’aperto.
KM. 3142 LIEPAJA [2] è la terza città della Lettonia in ordine di grandezza. Benché non ci siano veri e propri luoghi di interesse turistico, ha una gradevole distesa di spiagge, diversi bei locali e un porto navale fatto costruire dallo zar Alessandro III nel 1890. Curiosamente è definita come la città dove nasce il vento. In agosto ospita il più grande festival rock della Lettonia.

KM. 3229 KULDIGA [3] è una pittoresca cittadina sul fiume Venta, la più caratteristica e meglio conservata cittadina della Lettonia. Antiche e strette viuzze si aprono improvvisamente in piccole piazze circondate da edifici in legno perfettamente conservati e ancora abitati. Da vedere la vecchia piazza del Municipio, la chiesa luterana e quella cattolica e il ponte in mattoni sul fiume Venta. Da non mancare la vista panoramica sulle cascate, alte solo uno o due metri ma pare che con i loro 275 metri di ampiezza siano le cascate più estese in larghezza d’Europa. Altri luoghi di interesse la collina del castello antico, le grotte di sabbia di Riezupe.

KM. 3274 SABILE e PEDVALE [4] sonnolenti villaggi dalle strade acciottolate famosi per i loro vigneti inseriti nel Guinnes dei primati per il fatto di possedere i vigneti più a nord del mondo.
KM. 3289 KANDAVA [5] è una magnifica città storica. Dalla cima della collina si gode di un ottimo panorama sul bel ponte di pietra che attraversa il fiume Abava, uno dei più antichi di tutta la Lettonia.

KM. 000   IAUMOKUPILS  da visitare il castello.

KM. 3362 JURMALA [6] è la stazione balneare di Riga, con una spiaggia di sabbia fine delimitata dalle dune e dalle pinete che si estende per ben 30 km, lungo la quale si alternano lussuosi e moderni residence con lussuose ville d’epoca costruite in legno e impreziosite da belle verande.
KM. 3384 RIGA [7] capitale della Lettonia viene detta “la piccola Parigi”. Nella struttura urbanistica si sovrappongono le epoche e gli stili architettonici: gotico,barocco e liberty. Il cuore del centro storico è la piazza del Duomo luterano; l’edificio costruito in vari stili è coronato da un’alta torre (90 metri) è il simbolo di Riga. Dall’alto della chiesa di san Pietro risalente al quattrocento si gode di una bella visione d’insieme del centro storico. Altri monumenti: il castello, la chiesa gotica di santo Salvatore, in mattoni rossi. Poco distante si trovano “i tre fratelli” una bizzarra fila di case, le più antiche della città. Il parlamento in stile rinascimentale fiorentino, la Torre delle Polveri e la porta svedese sono solo alcuni dei monumenti più significativi. Un’altra visita di particolare interesse è quella degli hangar costruiti per i dirigibili Zepellin tedeschi oggi trasformati in mercati coperti. Ogni hangar è dedicato ad una tipologia di merce.

KM. 3404 SALASPILS [8] dove si trova un campo di concentramento dove circa 45.000 ebrei di Riga e all’incirca 55.00 persone furono assassinati dai nazisti. Gigantesche sculture si ergono dall’aspetto desolato, in memoria del sito che si estende per oltre 40 ettari. Nel campo si trova una pietra lucida lunga 6 metri con all’interno un metronomo, il cui ticchettio ininterrotto sta a rappresentare un ossessivo battito cardiaco.
KM. 3463 SIGULDA [9] è conosciuta in loco come la “Svizzera della Lettonia”. Questa graziosa cittadina sorge ai piedi di una pittoresca zona boscosa e ospita diversi castelli medievali e grotte leggendarie. E’ anche una piccola stazione termale e un centro di sport invernali. Da vedere il castello di Turala e le suggestive rovine della Fortezza dei Cavalieri. Lungo la strada che porta alle rovine s’incontrano la chiesa di Sigulda e il Castello Nuovo di Sigulda. Un sentiero porta alle rovine del Castello di Krimulda raggiungibile anche con una funivia che offre una suggestiva visione panoramica della città. Da vedere la grotta di Gutmanis con una sorgente che ha la fama di eliminare le rughe dal viso.

KM. 3479
LIGATNE [10] è da vedere a circa 4 km il Parco dell’Istruzione e della Ricreazione di Ligatne, un parco naturale con grandi recinzioni immerse nella foresta nelle quali vagano alci, castori, daini, bisonti, linci e cinghiali. Un circuito di 5 km percorribile anche in auto e una rete di sentieri portano ad una torre alta 22 m. dalla quale si gode uno splendido panorama.
KM. 3502
CESIS [11] ospita i birrifici più antichi del paese. Da vedere il castello con il suo bel parco e la città vecchia

KM. 3532
VALMIERA [12] sorge tra la confluenza di due fiumi. Da vedere la chiesa di San Simone e il castello.

KM. 3552
STRENCI [13] nota per le rapide sul fiume Gauja. Con le sue sponde ripide ed elevate, questo è considerato il tratto più panoramico dell’intero corso del fiume.
KM. 3581
VALKA [14] è la parte Lettone della singolare città di Valga, suddivisa fra Lettonia ed Estonia quando i due paesi furono proclamati repubbliche nel 1920. Il confine è segnato da una palizzata ed è rigorosamente sorvegliata da guardie dall’aspetto ostile. Per andare da Valka a Valga, a soli 200 m. di distanza l’una dall’altra, gli stranieri e gli automobilisti devono fare una deviazione di 5 km.

KM. 3582
FRONTIERA ESTONE
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KM. 3583
VALGA [2] fra i luoghi d’interesse vi sono l’ottocentesca chiesa di S.


Giovanni e il museo di storia locale.

KM. 3630
OTEPAA [3] è una ridente cittadina situata in cima a una collina , è il centro  di una pittoresca ara rurale  disseminata di collinette e laghi. Il lago Puhajarv (Lago Sacro) situato a circa 2 km. dal centro cittadino costituisce uno dei più incantevoli scenari naturali della zona. Il lago è circondato da piste e strade transitabili a piedi. Un monumento al Dalai Lama sorge ad est del lago, che fu da lui benedetto quando giunse a Tartu nel 1992 per una conferenza. Dopo la passeggiata ci si può ritemprare presso la Colonna dell’Energia. La colonna fu eretta nel 1992 ad indicare che l’area, come sostengono da qualche tempo i sensitivi, è pervasa d’energia positiva.
KM. 3672
TARTU [4] notevole è la sua architettura classica, originata da una vasta opera di ricostruzione avviata dopo il devastante incendio del1775. L’aspetto quasi senza tempo fa di Tartu uno dei luoghi più interessanti del paese ed è considerata più estone della stessa capitale. Il centro è costituito dalla collina di Toomemagi e dagli edifici più antichi situati tra la collina e il fiume. Nel cuore di questa zona si apre la piazza del Municipio dove si trovano molti negozi, ristoranti e uffici. L’elemento più rilevante è il palazzo comunale. Da vedere: l’imponente edificio dell’Università, la gotica chiesa di S. Giovanni, la Cattedrale.

KM. 3720
KALLASTE [5] (LAGO PEIPUS- KOLKJA – KASEPAA - VARNJA) I vecchi credenti russi, una setta della chiesa ortodossa perseguitata per non aver accettato le riforme liturgiche imposte nel 1666 si rifugiarono sulle sponde del lago Peipus, in particolare a Kallaste. Qui fondarono diversi villaggi costieri, come Kolkja, Kasepaa, Varnja. Kolkia vanta una bella chiesa ortodossa verde di legno. Sono pochi i turisti che si spingono fino in questa zona e persino i cani si fermano ad osservare incuriositi gli stranieri.

LAGO PEIPUS Le spiagge più belle e meno affollate si trovano sulla costa settentrionale: 42 km. di dune pulite e sabbiose abbracciano la linea costiera di quello che sembra essere un mare anziché un lago. Nell’area sorgevano case di villeggiatura in epoca sovietica, ma molte sono state lasciate andare in rovina. Oggi lo sviluppo sta lentamente ritornando ad interessare questa splendida zona.

KM. 3741
RAJA [6] grazioso villaggio percorso da un’unica strada, con una chiesa di legno che custodisce alcune rare icone. Il pesce pescato e affumicato localmente è la specialità dell’area in vendita sul ciglio della strada.

KM. 3747
MUSTVEE [7] con appena 2000 abitanti ha quattro chiese (un tempo ce n’erano sette): ortodossa, battista, luterana e dei vecchi credenti.

KM. 3809
KUREMAE [8] ospita il magnifico convento russo-ortodosso di Puhtitsa costruito tra il 1885 e il 1895. Questa straordinaria struttura è adornata da 5 torri sormontate da verdi cupole a bulbo. All’interno del convento alcuni dipinti raffigurano la Maria Vergine che sarebbe apparsa in questo luogo ad un pastore presso una quercia. C’è anche una venerata fonte santa che non congela mai. Questa località è la meta di un pellegrinaggio annuale per i credenti russo-ortodossi.
KM. 3875
NARVA [9] soltanto il sottile fiume Narva separa la città da Ivangorod in Russia. Il monumento più importante della città è il maestoso castello che sorge presso il fiume. Sulla sponda opposta del fiume, in territorio russo, sorge la fortezza di Ivangorod e, i due edifici formano un’accoppiata architettonica unica per l’Europa del Nord.

KM. 3890
NARVA-JOESUU [10] località di villeggiatura, una cittadina graziosa ma cadente, rinomata per la sua lunga spiaggia di sabbia bianca orlata da pinete. Sparse per la città vi sono straordinarie ville e case di legno.

KM. 3910
SILLAMAE [11] è una delle piacevoli sorprese della regione per il suo aspetto, la sua atmosfera e la sua storia. Il grazioso e piacevole centro cittadino è un museo vivente dell’architettura e dell’urbanistica d’epoca stalinista. E’ uno dei pochi luoghi in Estonia dove continui ad aleggiare l’atmosfera dell’Unione Sovietica. Oltre al Municipio, concepito per assomigliare ad una chiesa luterana, un centro culturale le cui pareti interne presentano ancora rilievi raffiguranti Marx e Lenin e un monumento in puro stile sovietico eretto per commemorare il 70° anniversario della rivoluzione d’ottobre.

KM. 3928 
TOILA [12] è un incantevole villaggio sulla costa, famoso per i suoi parchi. Le vedute dal Glint Baltico della regione sono straordinarie e qui questa formazione costituisce una riserva paesaggistica. (è una formazione geologica formatasi circa 60 milioni di anni fa: si tratta di una lunga serie di rilievi calcarei che si estendono per 1200 km dalla Svezia fino alla Russia. (Circa 500 km del Glint si trovano sott’acqua e alcuni tratti formano spettacolari scogliere lungo la costa)

KM. 3937
VALASTE [13] è stata costruita una scala di metallo di fronte alle più alte cascate d’Estonia (25,6 m.) che però in alcuni mesi dell’anno possono ridursi a un semplice rivoletto.

KM. 3941
ONTIKA [14] queste scogliere (il Glint Baltico) raggiungono i 56 m. d’altezza, la loro massima altezza. Le vedute del mare sono spettacolari, benché osservare bene la scogliera sia quasi impossibile perché sono coperte d’alberi.

KM. 3995
KUNDA [15] è sede di un gigantesco cementificio era un tempo ammantata da una coltre di polvere grigia – giorno e notte. Gli speciali filtri applicati alle ciminiere hanno eliminato il problema.

KM. 4003
TOOLSE [16] si trovano le suggestive rovine di un castello costruito nel 1471 come difesa contro i pirati.

KM. 4032
SAGADI [17] si visita una bella casa padronale, oggi completamente restaurata, e ospita il Museo della Foresta.
KM. 4043
PALMSE [18] (PARCO NAZIONALE DI LAHEMAA) La suntuosa e restaurata casa padronale e il Centro Visitatori del Parco Nazionale di Lahemaa, che occupa un capanno per i carri e una stalla riadattati, costituiscono la principale attrattiva di questo centro. La bella villa barocca, edificata intorno al 1780, invita ad entrare per ammirare i mobili e i complementi d’arredo antichi. Da non mancare una visita ai giardini all’inglese e al parco.

KM. 4052
VATKU [19] – TOUGU - KOLGA in questi villaggi si possono visitare antichi edifici di fattorie.
KM. 4099
JAGALA [20] dove scorrono le cosiddette “cascate del Niagara d’Estonia”, le più grandi cascate del Paese (7,2 m.), formate dalle acque del fiume Jagala che si gettano su belle scarpate calcaree.

KM. 4108
KOSTIVERE [21] Nei pressi del villaggio si trovono le cosiddette rocce “scivolose” che si dice curino l’infertilità delle donne che vi scivolano sopra nude dalla vita in giù.
KM. 4133
TALLIN [22] E’ sicuramente proiettata verso il Nord dell’Europa, sia geograficamente sia culturalmente. La città è costituita da una parte antica (Patrimonio dell’Umanità) raccolta intorno alla rocca di Toompea, e da una più moderna, riservata gia dalla fine dell’ottocento alle abitazioni e alle attività industriali. La Tallin medievale appare compatta, sorprendente nel suo insieme di stradine acciottolate su cui si affacciano edifici alti e stretti, piazze che si aprono improvvise, tratti di mura ancora intatti. Da non perdere la Raekoja Plats sulla quale si affaccia il Municipio, rarissimo esempio di edificio civile gotico del Nordeuropea; la farmacia Burckardt (XV sec.); il Palazzo della Gilda Maggiore, sede quattrocentesca dei commercianti locali; il duomo duecentesco di Santa Maria e i tanti palazzi e case di abitazione del Seicento e del Settecento, ancora praticamente intatti. Celebri sono le “tre sorelle”, in altre parole tre case vicine, innalzate nel corso del Quattrocento e diventate uno dei simboli di Tallin. Bello il giro delle mura, lungo circa due chilometri, per ammirare una dopo l’altra le 25 torri (delle 35 originarie) che marcano con i loro tetti aguzzi il profilo della città

KM. 4233
HAAPSALU
[23] E’ una piccola e quieta città di mare, ricca di parchi, canali e laghetti che le conferiscono un aspetto molto piacevole. I più interessanti siti storici e architettonici della città sono il castello, in posizione strategica nel centro storico, la Cattedrale gotica e l’annesso Battistero. In agosto il Festival della Dama Bianca, un’affollata rassegna di musiche, danze, folclore e artigianato. La “dama” in questione è quella il cui fantasma appare, nelle notti di luna piena, alla finestra della cattedrale.

KM. 4339
LAVASSARE [24] Si può visitare il museo della ferrovia vicino ai campi di torba che offre giri su un piccolo treno a vapore d’epoca su linee a scartamento ridotto.

KM. 4363
PARNU [25] E’ una località di villeggiatura molto frequentata da visitatori provenienti da buona parte dell’Estonia e da molti paesi scandinavi grazie alla sua spiaggia e alla scoperta delle proprietà terapeutiche dei suoi fanghi. E’ il luogo dove sorge la maggior parte di case di cura. L’edificio più antico è la Torre Rossa, in realtà bianca; l’ex Municipio, un edificio classico bianco e giallo costruito da un ricco mercante, la chiesa Elisabetta, una chiesa luterana; La chiesa russo-ortodossa Caterina.

KM. 4427
FRONTIERA LETTONE
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KM. 4428
AINAZI [1] – SALACGRIVA – SKAULKRASTI Solo città di transito

KM. 4608
BAUSKA [2] Da vedere su una collinetta le rovine del grande castello. Nel centro storico si possono ammirare delle case del XVIII- XIX secolo. 

Da visitare a PILSRUNDALE (12 km da BAUSKA) il settecentesco palazzo Rastrelli, capolavoro architettonico della Lettonia, costruito dall’italiano Bartolomeo Rastrelli (il genio del barocco che creò anche il Palazzo d’Inverno di San Pietroburgo). Delle 138 stanze del palazzo solo 40 sono aperte ai visitatori. Una passeggiata nei giardini è un modo piacevole per ultimare la visita. A MEZOTNE (11 km da Bauska) da vedere il palazzo Mezotne costruito nel 1797 in stile classico sulle rive del fiume Lielupe.

KM. 4641
ELEJA [3] Solo città di transito

KM. 4647
FRONTIERA LITUANA
KM. 4700
SIAULIAI [4] E’ la quarta città della Lituania per grandezza. Da vedere: la chiesa dei Santi Pietro e Paolo con la sua guglia alta 75 m., la seconda della Lituania per altezza; la chiesa di San Giorgio di culto cattolico. Un altro simbolo della città è l’orologio solare, sormontato dalla statua di un arciere di bronzo. COLLINA DELLE CROCI (14 km. a nord di Siauliai) Descritta come la “mecca” della Lituania questa collinetta ricoperta da migliaia di croci, grandi o piccole, costose o economiche, in legno o in metallo, è meta di numerosi pellegrinaggi. Alcune croci hanno una funzione prettamente religiosa, altre sono dei veri e propri capolavori d’arte popolare. Altre sono corredate da fiori, una fotografia o altri oggetti che ricordano il defunto con messaggi affettuosi. Le croci sono intervallate da sculture lignee ricoperte da un tettuccio e da magnifiche statue di Cristo Addolorato. (Volendo si può aggiungere una croce acquistandolo presso i venditori di souvenir). Nel 2002 il luogo è stato riconosciuto dall’UNESCO come Patrimonio dell’Umanità.

KM. 4736
SEDUVA [5] E’ un piccolo villaggio monumento architettonico del XVI sec. Un mulino a vento segna l’ingresso al villaggio. Vanta una bella chiesa barocca dipinta di giallo.
KM. 4849
KAUNAS [6] - MARIJAMPOLE – KALVARIIJA solo attraversamento.

Km. 4937
FRONTIERA POLACCA
Km. 4964
SUWALKI [7] solo attraversamento.
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KM. 5234 
VARSAVIA [2] solo attraversamento

KM. 5594
CRACOVIA [3] Il centro storico che conta circa 700 edifici d’epoca romanica, gotica, rinascimentale e barocca risparmiati dalle distruzioni della guerra, fa di Cracovia la città d’arte più bella e interessante della Polonia. Da visitare nella città vecchia la piazza maggiore del Mercato, una delle più vaste in Europa; la chiesa di S. Maria, gotica a tre navate; il Barbacane, poderoso torrione che costituiva il baluardo delle mura cittadine; la chiesa dei Francescani e la chiesa dei Domenicani, in stile gotico-romanico; la fortezza del Wawel con l’annessa Cattedrale e il Palazzo Reale. 

KM. 5610
WIELICZKA [4] Da visitare le miniere di salgemma tra le più antiche d’Europa, oggi in parte ancora attive e in parte trasformate in museo. Cappelle sotterranee, caverne, grotte con laghetti, ecc. sono state scavate ad arte nel salgemma, interessante l’esposizione di antichi arnesi per lo scavo.

KM. 5662
WADOWICE [5] Paese natale del Papa Giovanni Paolo II. A sinistra della Parrocchiale settecentesca c’è la casa natale di Karol Wojtyla, oggi trasformata in museo di ricordi personali e oggetti appartenuti al Papa.

KM. 5694
AUSCHWITZ [6] Vi sorse uno dei più grandi campi di concentramento e di sterminio istituito dai tedeschi dove trovarono la morte oltre 4 milioni di persone: ebrei, polacchi, tedeschi, francesi, italiani. L’area oggi è divenuta museo nazionale. Da visitare il campo Auschwitz I e il campo Auschwitz II-Birkenau.


KM. 5766
INGRESSO NELLA REPUBBLICA CECA
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BIALA KRAKOWSKA - CESKY TESIN – KLOKOCI – OLOMOUC – BRNO  solo attraversamento

KM. 6004
INGRESSO IN AUSTRIA


VIENNA – solo attraversamento

KM. 6450
INGRESSO IN ITALIA


Strada come all’andata

KM. 7390
SAN VITALIANO

p.s. località non visitate






dal 6 al 29 agosto 2004
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